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Previdenza Ambroveneto. L'Ambrovcneto ha lan
ciato in tutte le sue filiali un nuovo prodotto previ
denziale realizzato in collaborazione con la Al
leanza assicurazioni, compagnia leader in Italia 
per le polizze vita individuali. L'iniziativa «Dal ri
sparmio alla previdenza» punta alla personalizza
zione dell'offerta, all'assistenza e informazione 
costante e periodica durante tutta l'evoluzione 
del programma. '., „ • - • . > - , 

Carìplo a Imperia. Dal 13 dicembre prossimo ìnizie-
rà la propria attività la filiale canplo di Imperia-
Oneglia, in via della Repubblica 7. La nuova filia
le, oltre a tutti i tradizionali! servizi bancari sarà 
abilitata anche per le operazioni con l'estero. La 

Canplo oper;» in Liguria con sette filiali a Genova 
e provincia, 4 a La Spezia e provincia ed una nel 
savonese 

Cd Arcobaleno. La Cassa di Rispamro di Verona Vi
cenza Belluno e Ancona lancia il certif.cato di de
posito «Arcobaleno valute- Si tratta di un prodot
to che pur presentandosi sotto la tradizionale for
ma di certificato di deposito ha la caratteristica 
fondamentale di offrire come rendimento un ap
prezzamento [>ari al migliore tra il rapporto di 
cambio lira-dollaro Usa e lira-marco tedesco, fer
mo restando che in caso di andamenti non favo
revoli viene garantito un interesse minimo del 
5,5%. Durata 24 mesi, taglio minimo 5 milioni, 
prenotazioni da 12 al 22 dicembre 

C A S A 

La seconda 
rata dellìci 
va pagata 
entro il 20 

NOSTRO SERVIZIO 

ra ROMA. Ancora 9 giorni di tem- ' 
pò per i propnetari di immobili e 
terreni per il versamento del saldo 
lei per il '94. Per chi non effettua il 
versamento entro il 20 dicembre 
scattano le sanzioni: il 10 percento 
in più per chi paga entro 5 giorni ' 
dalla scadenza e il 20 per cento in 
più oltre agli interessi di mora per 
chi paga successivamente. , 

Esattorie chiuse II 20 
Intanto, i 13.000 lavoratori delle 

esattorie confermano lo sciopero 
già proclamato proprio per il gior
no 20 dicembre. Sciopero che po
trebbe causare qualche disagio: • 
chi volesse pagare direttamente ad ' 
un concessionario dovrà farlo in
fatti entro il 19 dicembre.-, • -

Dalla seconda franche dell'lci 
nelle casse dei comuni dovrebbero 
arrivare circa 8.000 miliardi: la pri
ma rata (pari al 45 per cento del
l'imposta) ha fruttato infatti 6.578 
miliardi. Un importo leggermente 
superiore (*• 130 miliardi) a quel
lo della prima rata '93, alla cui cre
scita ha contribuito anche la tassa
zione delle case ex rurali e un 
buon recupero di evasione: il nu
mero dei versamenti infatti è cre
sciuto di 824.960 unità, passando 
dai 24.721.186 - • del '93 • a 
25.546.146. - " - . - ' 

I versamenti vanno effettuati agli 
uffici postali, alle banche conven
zionate e presso i concessionari 
della riscossione, utilizzando i mo
duli predisposti che molti hanno ri
cevuto a casa. Chi possiede più im- ' 
mobili nello stesso comune può' 
compilare un solo bollettino, men
tre se gli immobili sono ubicati in 
più comuni deve utilizzare un bol
lettino per ogni comune. In caso di 
comproprietà, ogni comproprieta-
no deve effettuare il versamento ' 
per la propria quota. . . . . , » . , , • 

Detrazioni prima casa •>•••• < 
Quanto alla detrazione per la 

prima casa, quest'anno può' varia
re da 180 mila lire a 300 mila lire (a 
seconda del comune di ubicazio- ' 
ne dell'immobile). In ogni caso chi 
paga in due rate (era possibile an
che pagare in un'unica soluzione a 
giugno) deve ripartire la detrazio
ne proporzionalmente tra i due ' 
versamenti, mentre se l'immobile è ' 
posseduto in comproprietà la de
trazione spetta solo a chi abita nel
l'immobile e in proporzione alla 
sua quota di proprietà. Per il calco
lo della seconda tranche la proce
dura più corretta da seguire è quel
la di calcolare l'imposta per l'inte
ro periodo di possesso nel corso 
del '94 e poi sottrarre la somma 
versata come acconto. 

I nuovi estimi 
Nei comuni in cui sono state nvi-

ste le tanffe d'estimo l'imposta va 
calcolata con le nuove tariffe. 1 
nuovi estimi nella maggior parte 
dei casi (circa 1,400 comuni) più 
favorevoli ai contribuenti sono in 
vigore anche per il '93, comunque i 
proprietari non potranno portare 
in detrazione le maggiori somme 
pagate l'anno scorso, ma aspettare 
l'anno prossimo per farlo. . 

Un'ultima novità riguarda infine 
i fabbricati rurali per i quali sono 
stati cambiati i requisiti di ruralità 
che ne escludevano la tassazione. 
Anche per loro dovranno essere ef
fettuati i versamenti con le stesse 
modalità e provvedere alla denun
cia al catasto entro il '95. Per il cal
colo dell'imposta, trattandosi nella 
maggior parte dei casi di fabbricati 
non accatastati, i proprietan do
vranno prendere a riferimento una 
tariffa assegnata ad un immobile 
simile nella stessa zona. Nessuna 
dichiarazione deve essere fatta dai 
proprietari che non hanno modifi
cato la loro situazione patrimonia
le (vendita o acquisto di immobi-
li). . 

MERCATI&POLITICA. Mibtel sotto quota 9600. E il Ristretto batte Piazza degli Affari 

I fondi 
d'investimento 
ancora in rosso 
La raccolta si è stabilizzata su 
quota 3.000 miliardi, I riscatti 
però continuano ad essere tanti, 
morti di più. E così anche a 
novembre la raccolta del fondi di 
Investimento Italiani ha segnato II 
•rosso»: 1.170 miliardi, contro I 
1.480 di ottobre e 11.701 di 
settembre (dati e raffronti nella 
tabella a destra). Il la riduzione del 
•disavanzo» viene sottolineata 
positivamente dall'Assogestionl 
che parla di un dato 
•particolarmente significativo se 
si tiene conto del fatto che II mese 
In rassegna è caratterizzato da 
una delle più Importanti scadenze 
fiscali dell'anno che normalmente 
determina una contrazione della 
liquidità disponibile'. Buona la 
tenuta del patrimonio 
complessivo dei fondi che alla fine 
del mese scorso ammontava a 
130.878 miliardi, 
sostanzialemente stabile grazie 
ad une performance media 
positiva dell'0,5% a fronte di una 
crescita dell'Indice del mercato 
azionario dell'1,5%. 

TRE MESI IN DISCESA 
S E T T E M B R E 

I valori «orto ••pressi 
In miliardi di lira 

Nuove sottoscrizioni 

Raccolta netta 

O T T O B R E 

Nuoy»«ottoacr1zlohl 

Riscatti 

Raccolta netta 

4 .467 

N O V E M B R E 

'l Nuòve «ottoscrlzionl 

s i •,, Riscatti 

; Raccolta netta 
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1.156 

«Effetto Di Pietro» sulla Borsa 
Una settimana da dimenticare per Piazza Affari che, • 
dopo un avvio incerto, non ha avuto più freni nella di
scesa. Ad aggravare il clima già fortemente negativo è 
piombata martedì la notizia delle dimissioni di Antonio 
Di Pietro che ha avuto come effetto lo sfondamento di 
alcune soglie di resistenza. Il Mibtel in una settimana 
ha perso il 5,08% scendendo sotto quota 9600, giù an
che il Mib tornato in pratica ai livelli d'inizio anno. 

FRANCO 
ai ROMA. È stato l'«e!fetto Di Pie
tro» a scuotere questa settimana la 
Borsa di Milano, già estenuata da 
settimane di litigi tra le forze politi
che, dalle passate tensioni sociali 
e esasperata dall'iter della Finan
ziaria. Un effetto negativo, quello 
delle annunciate dimissioni del 
giudice più famoso d'Italia, che 
sembra per di più lontano dall'es-
sersi esaurito considerando la 
burrascosa chiusura di contratta
zioni di venerdì, con gli indici in vi
stoso ripiegamento per le ennesi
me e sempre più preoccupanti di
chiarazioni incrociate degli espo
nenti politici. 

• R I Z Z O 
Lunedi quindi l'apertura della 

settimana, che registra gli ultimi 
giorni dell'anno borsistico 1994 (il 
14 è giorno di riporti, dopo di che 
per la borsa è già gennaio), non 
promette nulla di buono. Contra
riamente a quanto accade di soli
to al termine dei dodici mesi bor
sistici le quotazioni dei titoli non 
vengono portate al rialzo per per
mettere la scrittura di bilanci an
nuali più rosei (o meno negativi). 
Anzi, il ribasso si è fatto sentire 
malgrado il tradizionale ponte 
dell'Immacolata comporti scambi 
più limitati. E l'indice Mib questa 
settimana ha varcato una soglia si

gnificativa: è sceso cioè sotto quo
ta mille, passando dai 1.022 punti 
di venerdì scorso ai 974 di len, con 
uno scivolone del 4,7%. Il che si
gnifica che il mercato azionario si 
è rimangiato abbondantemente 
tutto ciò che di buono aveva fatto 
nella prima parte dell'anno. 

Anche l'indice telematico ha 
superato stabilmente all'indietro 
quota 10 mila, cedendo nella setti
mana il 5,08% a quota 9.578. A 
rendere pessimistiche le previsio
ni anche sul futuro - commentano 
gli operaton - è la mancanza di 
prospettive, inchiodate alla diffici
le scelta tra lo stillicidio di una 
maggioranza di governo litigiosa, 
lo spettro di elezioni anticipate o 
l'incognita di un governo di transi
zione. Il mercato, è il leit-motiv, 
vuole certezze: per di più gli inve
stitori stranieri non rientreranno 
pnma di averne verificato la consi
stenza economica e molto tempo 
dovrà dunque passare. 

La situazione, che registra 
spunti di interesse strettamente li
mitati a pochi titoli, come quelli 
del Credito Romagnolo e del Cre

dito Italiano, fa si che buona parte 
del'l'istmo risulti sottovalutata ri
spetto agli andamenti strettamen
te economici delle aziende corri
spondenti. L'esempio più eclatan
te è quello del titolo Fiat Malgra
do la casa torinese mostn di esse
re in buona salute e di recuperare 
quote di mercato, il titolo si 6 sta
bilmente situato sotto quota 6 mi
la, lasciando nella settimana il 
6,57% a 5.620 lire. ,< . - • • 

Non che l'andamento delle al
tre «blue chips» sia stato migliore. 
Le Generali hanno lasciato sul ter
reno il 4.80% a 35.612 lire, seguite 
dagli assicurativi, con le Fondiaria ' 
a 10.791 (meno 8.30%), le Sai a ' 
17.045 (meno 6,67%) e le Toro a 
22.323 (meno 6.13%). In contro
tendenza solo le Ras, rimbalzate 
del 3,08% a 15.460 lire in vista del
la conclusione dell'aumento di ' 
capitale e dell'avvio delle opera
zioni che la porteranno all'espan
sione in Svizzera. In arretramento 
anche i titoli industriali, con le Oli
vetti a 1.814 lire (meno 5,67%), le 
Montedison a 1.112 (meno 
3,22%) e le Pircllona a 2.033 (me
no 5,13%). Ancora più marcate le 

perdite dei titoli delle telecomuni
cazioni, con le Telecom scese ad-
dinttura dell'8,53% a 3.819 e le Stet 
del 5.57% a 4.475 lire. . 

Il mercato Ristretto ha registrato 
nella settimana un andamento 
debole, ma con flessioni meno 
marcate rispetto al mercato prin
cipale. Al termine dell'ottava l'in
dice Cariplo generale presenta un 
calo dell'1,08% che porta il pro
gresso dall'inizio dell'anno al 
6,24%. Sono stati soprattutto i titoli 
bancari a supportare la quota spe
cie nelle pnme sedute: il Credit-
west dopo la notizia della cessio
ne al Credem, ha preso a salire e 
da venerdì segna un guadagno 
del 7.34%. Buon andamento an
che per le Pop. Crema che salgo
no del 2,56%. Sul versante oppo
sto si segnala la perdita della Po
polare di Novara che archivia un 
nuovo ribasso del 7,81%. • -

Per concludere, il rendimento 
effettivo medio settimanale delle 
obbligazioni a tasso fisso, calcola
to da Mediobanca, è dell'I 1,630% 
e per quelle a tasso indicizzato 
dell'I 1,055%. , . . 
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Cambiali commerciali, pronti al debutto 
Dall'inizio del prossimo anno le imprese non bancarie 
potranno raccogliere risparmio tra il pubblico, emet
tendo certificati di investimento e cambiali finanziarie. 
A questi strumenti potranno ricorrere sia le imprese 
non finanziarie quotate, che quelle non quotate in bor
sa se hanno gli ultimi tre bilanci in utile e una garanzia 
sulle emissioni da parte di banche o finanziarie. Cre
scono anche le possibilità di raccolta presso i soci. 

• i ROMA. Cambiali commerciali 
al via. Le nuove possibilità di ac
cesso al risparmio da parte delle 
imprese sono state fissate dalla 
Banca d'Italia nelle istruzioni di vi
gilanza in via di publicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. «Alle banche-si 
legge nella circolare esplicativa - è 
affidato il compito di favorire il re
perimento di risorse sul mercato 
da parte di organismi sani, svilup
pando un canale di assistenza al 
mondo imprenditoriale ultenore ri
spetto al tradizionale affidamento 

e all'intervento di tipo partecipati
vo. Tale opportunità - sottolinea 
Bankìtalia - è coerente con le di
sposizioni volte a contenere l'am
montare dei grandi rischi». 

«La raccolta di risparmio tra il 
pubblico - si legge nella circolare -
viene consentita entro il limite del 
capitale versato e delle riserve. Es
sa può essere effettuata sia dalle 
società ed enti quotati sia dalle al
tre imprese. La «qualità» di queste 
ultime viene assicurata richieden
do un risultato di bilancio positivo 

negli ultimi tre esercizi e la sussi
stenza, per ciascuna emissione di 
titoli, di garanzie rilasciate da un 
intermediario vigilato. Oltre che 
con lo strumento obbligazionario 
la raccolta può essere effettuata 
mediante «cambiali finanziarie», ex 
legge 43/94, con durata compresa 
fra tre e dodici mesi e «certificati di 
investimento» con durata superiore 
a dodici mesi. Il taglio minimo di 
entrambi i titoli - coerentemente 
con quanto stabilito dal decreto 
del ministro del Tesoro del 
7/10/1994 - viene fissato in una 
misura (100 milioni) idonea a se
lezionare, dal lato della domanda, 
gli investitori in grado di valutare il 
nschio di impresa. Per quanto con
cerne la raccolta presso soci - pro
segue Bankìtalia - essa può essere 
effettuata senza alcun limite pur
ché rivolta a soggetti che detenga
no, da almeno tre mesi, una parte
cipazione almeno pan al 2% del 
capitale sociale. Per le cooperative 
con più di 50 soci, viene fissato un 
limite quantitativo, pan a tre volte il 
patrimonio, riferito al complesso 
della raccolta sociale. Tale limite 

viene elevato a cinque volte il patri
monio in caso di prestiti garantiti, 
in misura almeno pari al 30%, da 
soggetti «vigilati» (banche, finan
ziane iscritte nell'elenco speciale 
di cui all'art. 107 del t.u., assicura
zioni) ovvero quando la cooperati
va aderisca ad uno schema di ga- • 
ranzia dei prestiti sociali che forni
sca una adeguata tutela agli inve-
stiton» 

Il Cicr e Bankìtalia hanno confer
mato il divieto alle società finanzia
ne cooperative di raccogliere ri
sparmio presso soci e, in generale, 
alle altre finanziarie di raccogliere 
nsparrnio tra il pubblico mediante 
cambiali finanziane e certificati di 
investimento. «In deroga a tale ulti
mo principio - afferma però via 
Nazionale - alle società finanziarie 
"vigilate" (iscritte nell'elenco spe
ciale di cui all'art. 107 del testo uni
co) viene consentita la raccolta tra 
il pubblico con i nuovi strumenti di 
debito. Vengono, infine, introdotti 
per tutti i soggetti che effettuano at
tività di raccolta di nsparrnio tra il -
pubblico e presso soci, coerente
mente con quanto stabilito dal ci

tato decreto del ministro del tesoro 
del 7 ottobre scorso, obblighi in 
matena di trasparenza delle condi
zioni contrattuali». 

Viene inoltre prevista una disci
plina transitoria (sino al 31. ^.di
cembre 1997) per consentire ai 
soggetti che al momento dell'en
trata in vigore delle presenti norme 
effettuano raccolta di risparmio tra 
il pubblico e presso soci di ricon
durre tale raccolta nei limiti ora in
trodotti, ovvero di dismettere tale 
attività. Le società cooperative non 
finanziane possono avvalersi di un 
penodo transitono più lungo (sino 
al 31 dicembre 1999) qualora ade
riscano a schemi di garanzia dei 
prestiti sociali promossi dalle asso
ciazioni di categoria. «Le società 
cooperative finanziarie, in presen
za del divieto di raccogliere nspar
rnio presso soci, devono astenersi 
dall'instaurare nuovi rapporti e di
smettere progressivamente le ope
razioni in essere entro il 31.12.97». 
Anche se resta aperta la possibilità 
per queste ultime società, di chie
dere la trasformazione in società 
bancaria. 

C O L L E Z I O N I S M O 

Dopo 50 anni 
tornano 
in Italia 
le monete d'oro 

MARCO TEDESCHI 

•a ROMA Tornano dopo 50 anni 
le monete d'oro in Italia: con 
quattro decreti pubblicati merco
ledì sulla «Gazzetta Ufficiale», in
fatti, il direttore generale del Te
soro Paolillo ha dato corso legale 
alle prime monete d'oro (da 50 e 
lOOmila lire) che potranno circo
lare in Italia - anche se soprattut
to a livello collezionistico e di in
vestimento - dai tempi di Vittorio 
Emanuele terzo La vendita delle 
nuove monete, entrambe cele
brative del centenario della Ban
ca d'Italia, consentirà un incasso 
complessivo di oltre 35 miliardi 
di lire. 

Le monete da 50 mila lire sa
ranno coniate in 35 mila pezzi e 
potranno essere acquistate al 
prezzo di 375.000 lire ciascuna; 
le monete da 100 mila lire, inve
ce, saranno coniate in 30 mila 
pezzi, al prezzo di 750 mila lire 
ciascuna II corso legale per en
trambe le monete ' stato fissato al 
28 novembre scorso. « - . i 

La moneta da 100 mila lire ha 
un diametro di due centimetri e 
mezzo e pesa 15 grammi; la mo
neta da 50.000 lire ha un diame
tro di due centimetri e pesa sette 
grammi e mezzo. Sulla prima è 
rappresentato Luigi Einaudi 
mentre sulla seconda figura un 
altro Governatore «storico» della 
Banca d'Italia. Bonaldo Strin-
gher. Sul retro delle due nuove 
monete d'oro viene raffigurato 
Palazzo Koch, sede della banca 
centrale a Roma. 

L'oro non veniva più utilizzato 
in Italia per coniare monete dai 
tempi di Vittorio Emanuele terzo, 
soprannominato «re numismati
co» per la sua passione collezio-
nistica. La possibilità di coniare 
monete d'oro - grazie alla quale 
chi intende investire un pò di ri
sparmi in questo settore avrà 
un'alternativa rispetto alle tradi
zionali sterline inglesi - deriva da 
una recente legge che ha elevato • 
il tetto del valore nominale di 500 
lire per le monete celebrative 
prevedendo anche «tagli» da 
1.000, 5.000,'10.000 e. appunto, 
50 e 100 mila lire. 

Richiesta 730 
C'è tempo sino 
al 15 gennaio 
Contrariamente a quanto abbiamo 
scritto sul «Salvadanaro» di 
domenica scorsa, Il termine per 
presentare alla propria azienda o al 
proprio ente pensionistico la 
domanda per ottenere aluto nella 
compilazione della dichiarazione 
del redditi e la compilazione del 
modello 730. scade II 15 gennaio e 
non II 15 dicembre come 
erroneamente abbiamo scritto. 
Ricordiamo che il datore di lavoro 
con più di 100 dipendenti ò 
obbligato a offrire II proprio aluto e 
che la domanda su carta semplice 
deve riportare nome, cognome e 
codice fìscalo, seguiti dalla frase: 
«comunica di volersi avvalere 
dell'assistenza fiscale prevista 
dall'art 78 della legge 30 
dicembre 1991 n. 413». Nei mesi 
seguenti, con l'aiuto dell'azienda 
per cui si lavora o di un centro 
autorizzato di assistenza fiscale 
verrà poi predisposto il modello (Il 
730) che consente di effettuare gli 
eventuali pagamenti (od ottenere 
gli eventuali rimborsi) tramite il 
datore di lavoro o l'ente 
pensionistico. 


